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In pieno corso 
la guerra del petrolio 
L'Europa della CEE è corsa ai ripari - Israele accusa il colpo - I governi arabi alzano il tiro 
muoviamo verso la pace » dichiara Kissinger, al termine dell'incontro con Sadat 

Si rifà vivo Amin - « Ci 

La Stampa: 
"guerra!" 

Vacanze natalizie allungate, traffi­
co fermo il sabato e la domenica, pe­
daggi autostradali alle stelle (una sor­
ta di razionamento a favore dei ric­
chi) ed inverno al freddo: sono le pri­
me misure di emergenza prospettate 
détl ministero dell'industria per far 
fronte alfa crisi petrolifera. Ma die­
tro di esse fa già capolino (per il si­
stema capitalistico occidentale) , e in 
modo esplicito, per !'Italia, lo spet­
tro di una catastrofe ben maggiore: 
il razionamento dell'energia elettrica 
(di cui per il prossimo inverno era già 
prevista , una insufficienza dovuta al 
mancato ampliamento degli impianti) 
che ' si ripercuoterebbe innan?itutto 
sulle industrie e sulla ripresa produt­
tiva; una disincentivazione dei consu­
mi, e innanzitutto di quelli automobi­
listici, e della relativa produzione; 
una paralisi quasi certa dei trasporti 
e del traffico, incapace di smaltire con 
i mezzi pubblici la congestione pro­
vocata dal contingentamento del traf­
fico privato; una spinta inflazionisti­
ca senza precedenti, che dal prezzo 
del petrolio si ripercuoterebbe « a 
cascata» su tutti, indistintétmente, 
gli altri generi. Queste le conseguen­
ze più immediate, non di un blocco 
totale, che non è nemmeno il caso 
di prendere in considerazione, ma di 
un semplice e limitato contingenta­
mento dei rifornimenti petroliferi. E 
non siamo che all'inizio: i paesi ara­
bi stanno prendendo coscienza - e 
gusto - della loro forza. 

Di fronte 8 questa situazione si 
capisce come le reazioni della bor­
ghesia siano da un lato contradditto­
rie, dall'altro, comunque, di estrema 
violenza . Il fronte borghese comincia 
a dividersi - ma è destinato a farlo 
sempre più in futuro - tra i fautori 
di un europeismo che nella decisione 
del/a CEE vedono il serio inizio di 
Una politica - imperialistica - di 
sganciamento dalla tutela americana, 
e innanzitutto dalla soggezione al/e 
compagnie USA. e i fautori di un ri­
torno alle condizioni che 15 anni fa 
rendevano possibili gli sbarchi USA 
in Medio Oriente per garantirsi i ri­
fornimenti . 

Tra gli esponenti di questa ala 01-
tranzista va segnalata la Stampa di 
~gnelfi, che, in un corsivo dal signi­
ficativo titolo «L'Europa del PCI» 
respinge in nome dell 'atlantismo il 
" compromesso storico" di Berlin­
guer, a cui, per altri' versi, si è di­
chi~rata pienamente disponibile ; e 
amva ad invocare, con un linguag­
giO apertamente colonialista (<< si 
chiede agli occidentali non soltanto 
d~ pagare con più denaro e con mag­
giori cedimenti politici il petrolio 
che hanno fatto sgorgare dal deser­
to »!) apocali ttico (viene nientemeno 
che rievocato lo spettro di Monaco, 
quando le «democrazie occidentali» si 
ritirarono di fronte a Hi tler!) e razzi­
sta (monarchi reazionari di un ana­
cronistico medioevo e i falsi rivolu­
Zionari del socialismo islamico) un in­
tervento armato imperialista in MD, .. 

Diplomazia e - soprattutto - pe­
trolio: con queste due armi gli arabi 
stanno piegando sulle loro posizioni 
i paesi terzi non coinvolti direttamen­
te nel conflitto, accrescendo di giorno 
in giorno l'isolamento diplomatico di 
Israele il quale si vede così sfuggire 
di mano il parziale vantaggio acquisi­
to sui campi di battaglia, Benché 
drammatizzata ad arte dalle compa­
gnie petrol ifere e dai governi del 
blocco capitalista, che stanno appro­
fittando della « guerra del petrolio» 
per varare una serie impressionante 
di aumenti di prezzi ai danni del 
« consumatore» - aumenti non solo 
della benzina ma di moltissimi pro­
dotti e servizi ad essa in qualche mo· 
do collegati -, è indubbio che la 
« crisi energetica» provocata dalla 
decisione dei paesi dell'OPAEC di ri­
durre fino al 25 per cento la estrazio­
ne del greggio (per ora, il prossimo 
mese si dovrebbe raggiungere il 30 
per cento) preoccupa ormai seriamen­
te i governi e i padroni occidentali, 
costretti ad affrontare - in un mo­
mento in cui l'inflazione mondiale già 
marcia a ritmi elevati - gli enormi 

problemi sollevati dalle pressioni 
arabe. 

Ieri l'Olanda ha dovuto piegare la 
testa di fronte alle posizioni 'dei pae­
s i prdduttori, firmando la risoluzione 
filoaraba della C8E. Le reazioni israe­
liane all a presa di posizione europea 
sono state durissime: i sionisti han· 
no definito la risoluzione dei Nove; 
come «unilaterale» e «grossolana­
mente pro araba » mentre la stampa di 
Te,I Aviv - dimostrando di aver accu­
sato i:I colpo - parla di « resa euro­
pea al ricatto del petrolio arabo a 
spese di Israele» scrivendo fra l'altro 
che « il doc_umento di Bruxelles rap­
presenta la più .grande vittoria degli 
stati arabi ». Ora sono gli israeliani 
a sperare - sembra - in un inter­
vento deHe superpotenze perché fer­
mino gli arabi: non è un caso che il 
quotidiano di Tel Aviv «'Da-var » scri­
va oggi che la risoluzione di Bruxel­
les « non è un fattore di importanza 
decisiva» «perché l'iniziativa rimar­
rà nelle mani delle due superpotenze 
e la soluzione della pace non verrà 
certo trovata all'ONU, come racco­
mandano gli stati europei» (è noto 

che fino ad oggi gli israeliani hanno 
sempre categoricamente ri,fiutato una 
ingerenza di USA e URSS nelle trat­
tative); non è un caso soprattutto che 
il ministro degli esteri Abba 'E'ban stia 
compiendo una visita in Romania do­
ve - secondo alcune voci - cerche­
rebbe di ' incontrarsi con rappresen­
tanti sovietici. 

Ma gli arabi non sembrano disposti 
a fermarsi: mentre il Marocco ha de­
ciso oggi di aumentare del 400 per 
cento il prezzo 'dei fosforiti (minerale 
impiegato nella produzione dei ferti­
lizzanti). e il presidente dell'Uganda 
Amin ha richiesto ai paesi arabi di 
« ricambiare l'appoggio dato alla loro 
causa dai paesi agricani aiutando 
la lotta per l'indipendenza dei popoli 
africani n con l'estensione 'dell'em­
bargo alla Gran Bretagna; i paesi del­
l'OPAEC cM~dono ora al Giappone. 
che dipende per 1'86 per cento dal 
greggio del Medio Oriente, la rottu­
ra delle relazioni diplomatiche con 
Tel Aviv, aiuti militari, e un embargo 
economico verso Israele; verso il 
Portogallo minacciano, secondo fonti 

(Continua a pago 4) 

Attentato fascista contro 
la nostra sede di Milano 
La bomba - un ordigno rudimentale fatto d i polvere nera e pallini da caccia -- non è 
esplosa, ma ha preso fuoco sen2a provocare danni 

La scorsa notte i fascisti hanno 
compiuto un attentato contro la no­
stra sede centrale di Milano, con 
una bomba ad alto potenziale espio· 
sivo che solo per caso non è espio· 

sa. Il tutto si è risolto con un'alta 
fiammata, che non ha provocato dan­
ni, ma il tipo di ordigno che è stato 
usato indica che l'intenzione dei fa­
scisti non era soltanto dimostrativa. 

Roma: LA COMMISSIONE GIUSTIZIA 
RIFIUTA DI ANDARE A REBIBBIA 
La motivazione ufficiale: ({ eventuali reazioni negative di 
fronte a una realisti ca informazione circa l'iter della ri­
forma dei codici n! - Interrogazione del PSI sulla circolare 
Taviani-Henke 
ROMA, 7 novembre 

la Commisslone Gil!stizia della Ca­
mera ha respinto la richiesta dei de­
tenuti di Rebibbia, in lotta ormai da 
14 giorni, di andare nel carcere per 
incontrarsi con una loro delegazione. 
L'incontro era stato già fissato per 
domattina , giov~dì. Il presidente del­
la Commiss ione del 'Senato, Viviani, 
del PSI , aveva già comunicato al re­
pubblicano Reale, presidente della 
Commissione della Camera, la sua in­
tenz ione di accogliere la richiesta dei 
detenuti ; intenzione a cui aveva dato 
il suo beneplacito ufficiale anche il 
ministro Zagari. 

Ma i beneplaciti dei min istri, so­
prattutto se socialisti , lasciano il 
tempo che trovano e l'onorevole Rea-

le, facendosi portavoce dei membri 
democristiani della sua commissio­
ne che « auspicavano una azione con­
giunta dei gruppi parlamentari dei 
due rami del Parlamento", ha preso 
in mano la situazione affermando che 
la visita a Rebi'bbia poteva apparire 
I( inopportuna» perché le due com­
missioni sembravano essere state 
invitate dai detenuti in qualità di 
« giudici d 'appello n sull 'atteggiamen­
to del governo e « avrebbero dovuto 
dare notizie precise sulle riforme ri ­
chieste dai reclusi esasperando in 
tal modo l'agitazione anziché placar­
la n. Oltre agli onorevoli democristia­
ni che parlavano per bocca di Reale, 
un « apprezzamento» per la posizio-

(Continua a pago 4) 

la bomba, -che è stata trovata quasi 
intatta, era stata deposta verso le 
due di notte davanti ad una delle 
porte della nostra sede che danno su 
via De Cristoforis. 

Essa consisteva in un contenitore 
di metallo, di fabbricazione america­
na, dentro il quale era stata colloca­
ta una scatola da 1 kg. di polvere da 
sparo per cartucce da caccia ed un 
sacchetto di plastica pieno di pallini 
da caccia n. 11, oltre a una decina di 
bulloni di ferro. l 'accensione è av­
venuta, a quanto pare, attraverso una 
miccia formata da un sacchetto di 
plastica imbevuto di benzina o di 
altro materiale combustibile che è 
stato trovato mezzo bruciato accanto 
all'ordigno. Se il contenitore fosse 
stato chiuso ermeticamente, all'inter­
no si sarebbe creata una tale pressio­
ne da provocare una violenta esplo­
sione: i pallini e i bulloni sarebbero 
stati proiettati al di fuori come altret­
tante schegge_ Invece lo scoppio non 
è avvenuto, e la polvere è bruciata ra­
pidamente, producendo una grossa 
fiammata che è stata vista da alcuni 
abitanti della casa. 'l 'attentato di que­
sta notte non è che l'ultimo di 
una catena di aggressioni, violenze 
squadriste accoltellamenti che si so· 
no susseguiti con rapidità impressio­
nante negli ultimi 10 giorni a Milano. 
Soltanto la settimana scorsa i fasci· 
sti avevano fatto saltare una sezio· 
nedel PCI a Milano e avevano ferito 
a coltellate quattro compagni. 

Lombardi: COMPROMES­
SO STORICO DEL PCI 
E IL GOLPISMO DC 

Nello stesso cinema Modena dove 
Rumor aveva aperto la campagna 
elettorale della DC, domenica 4 no­
vembre ha parlato per il psr Riccar­
do Lombardi, che a Trento ha l'unica 
federazione gestita da una maggio­
ranza della sua « corrente ". 

Nel suo discorso, Lombardi è par­
tito dalle sue ormai note posizioni 
sulla « necessità di una revisione pro­
fonda della strategia del PSI dopo la 
esperienza cilena» e sul fatto che 
di fronte ad un colpo di stato fasci­
sta va riproposto il ruolo «democra­
tico » di una violenza armata del po­
polo per difendere la propria libertà, 
come si era verificato durante la re­
sistenza italiana, 

Su queste premesse, Lombardi ha 
centrato tutta l'analisi rispetto alla 
natura della DC italiana e al ruolo 
storicamente giocato negli ultimi 25 
anni. « La DC italiana ha sempre guar­
dato alla DC cilena come all'esem­
pio più vicino alle proprie posizioni. 
Se la DC italiana si' troverà al/ora 
nelle stesse condizioni, come si com­
porterà: chiamerà i fascisti e i mili­
tari, come ha fatto quella cilena?" . 
La risposta è stata una carrellata sto­
ricasul ruolo assunto dalla. DC nelle 
varie fasi di crisi e' di tensione poli­
tica dell'Italia del dopoguerra. 

«Dal 1945 ad oggi la democrazia 
italiana è vissuta sotto la mjnaccia 
permanente e continua di colpi di 
mano e di colpi di stato: la DC si è 
assunta in proprio l'opera di restau­
razione del vecchio Stato fascista, 
Nel 1948 lo scelbismo inaugurò anni 
oscuri in cui i lavoratori furono per­
seguitati per il solo fatto di aver par­
tecipato alla resistenza antifascista. 
Nel 1953 la « legge truffa" fu un ve­
ro e proprio tentativo eversivo, un 
colpo di stato legalizzato . Nel 1960 
Tambroni tentò di restaurare aperta­
mente la legalità del fascismo , e fu 
rovesciato solo con lo scontro di 
piazza e con la mobilitazione popola­
re. Nel 1964 il progetto di colpo di 
stato SIFAR-De Lorenzo non fu una 
iniziativa personare di un generale 
golpista, ma fu promossa direttamen­
te dal massimo uomo della DC, il 
presidente della Repubblica Segni, 
che disse a Nenni che si sarebbe op­
posto con tutti i mezzi alla riforma 
urbanistica come «bolscevizzazione 
della società italiana " . Nel 1969 la 

strategia della tensione e della stra­
ge fu sistematicamente organizzata 
sulla base di un piano, al quale è 
so stòrico » con la DC. « Non "incon­
tri storici" e tanto meno "compro­
messi storici", ma solo occasionali 
incontri , compromessi limitati e de­
impossibile pensare che gli uomini di 
governo della DC siano stati estra­
nei. Rispetto al 1969, esiste un ne­
cessario sottofondo alla «inconosci­
bilità » del piano eversivo: è l'esisten­
za di un potere occulto, nazionale e 
internazionale, che è impossibile la 
DC non conosca, ma che non può toc­
care perché metterebbe le mani nella 
sua stessa struttura di potere e si 
riconoscerebbe corresponsabile e 
connivente» . 

Concludendo questa analisi stori­
ca, Lombardi ha affermato: «Nel mo­
mento della resa dei conti, nella DC 
prevale sempre la parte più reaziona­
ria: quando le riforme intaccano i 
poteri reali della società, la DC sarà 
sempre schierata "dall'altra parte", e 
non accetterà nessun compromesso, 
come in Cile". 

Tutta la seconda parte del discor­
so è stata dedicata ad un confronto 
cor PC) sulla linea del " compromes­
finiti su programmi specifici, perché 
la DC pone sempre limiti invalicabi­
li quando sono minacciati certi centri 
di potere, e per opporsi è disposta a 
fare appello alla repressione più du­
ra e anche al fascismo, Questo va 
detto ai compagni del PCI! ". 

Lombardi si è anche soHermato 
sul/a « natura» della DC: «Non è ve­
ro - a differenza di quanto sostiene 
il PCI - che la DC sia "il partito 
dei ceti medi", Essa è invece l'anello 
di congiunizone tra la grande bor­
ghesia capitalistica, i ceti medi e i 
ceti parassitari e della rendita : per 
quèsto la DC reagisce violentemente 
tutte le volte che si cerca di erodere 
le posizioni di rendita ' e di parassiti­
smo » . 

Dopo aver testualmente definito 
I( pazzie, follie, escogitazion i intellet· 
tuali " le tesi di La Malfa sull 'anco­
raggio dei salari al livel/o medio del· 
la produttività di tutto il sistema, 
Lombardi ha detto che « la DC rap­
presenta a tutti i costi gli interessi 
dei settori improduttivi e parassita­
ri, per difendere i quali vengono pro-

(Continua a pago 4) 

GERMANIA FE'DERALE: 
confermata la presenza di 
Frei al congresso della CDU 

I giornali tedesco-occidental i pub­
blicano oggi con risalto l'annuncio del 
prossimo v iaggio in Germania di 
Eduardo Frei , l'apprendista stregone 
de lla DC cilena, su i nvito della CDU 
(la DC tedesca) del cui congresso 
sarà l'ospite d'onore il 17 e 18 no­
vembre ad Amburgo. 

La notizia 'Clelia visita di Fre i, pre­
parata da una «missione esplorati­
va » di tre notabi li della DC cilena in 
Germania nelle scorse settimane , c ir­
co lava già da tempo ma solo ogg i è 
stata confermata . 

Anche Jorge A l es~andri, capo del 
Partito Nazionale e pres idente della 
repubbl ica pr ima di Frei , giungerebbe 
in Germania in oc'casione del con­
gresso della CDU. 

Per preparare una degna accog li en­
za ai due ex-presidenti , che sono tra 

i più d iretti responsabi li del colpo di 
stato e de i massacri in Cile , le orga­
nizzazioni della sinistra rivoluziona­
r ia tedesca stanno preparando una 
forte mob ilitazione che s i concentre­
rà ad Amburg-o il 18 novembre . 

ARMI AL MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto quasi 

mezzo milione. Rinviamo a do­
mani la pubblicazione della sot­
toscrizione di oggi. 

Totale di oggi l. 466.350 
Totale precedente l. 78.620.725 

Totale complessivo l. 79.087.075 

ARMI PER IL · MIR -79 MILIONI IN 50 GIORNI 
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I GIOR I Con un piede nella foss 

Di PAOLO HUTIER 

Mi sento prec"ipitato di colpo in 
mezzo a un'awentura lontana. 

Il capannello che mi attornia f.un­
ziona -già con la mentalità da prigio­
nieri. .• 'Sta attento a non far cadere 
le sigarette ... e fai un po' di attenzio­
ne a parlare di pdlitica, non conoscIa­
mo tutti qua dentro ... -. iMi guardo at­
torno: uno stanzone col muro gialla­
stro, senza finestre, solo alcune pia­
stre di vetro opache, due panche di 
legno lungo i 'Iati più l!ln-ghi, quasi 
un quarto çlello spazio 'è occupato dal 
bagno, senza porta, rubinetti docce 
cessi. C'è gente seduta o sdraiata, da­
pertutto, ' per IO' pfÙ 'awolti ,in una co~ 
perta scura, uomini grossi con 'la ·fac­
eia mezzo-india dei ' peruviani, vec­
chietti in cappotti scuri, qualche bion­
do daiJI'aspetto europeo o americano. 
. "la porta che dà sul corridoio è 
sempre aperta, ·il soldato verde fer­
mo col fucile-mitragliatore puntato 
giusto, a'ltri soldati. ·ufficiali che pas­
sano, gruppi di prigionieri. Luce al 
neon. Saremo più di cento, la stanza 
sarà un 1'2 per 6, bisogna stare at­
tenti a dove si 'mettono i piedi '" scu­
si, permesso ... -. Qualcuno è pallido, 
sdraiato e assistito da a'ltri compa­
gni. Costole rotte o simili. 1,1 capan­
nello si è sciolto dopo le presenta­
zioni, • sono argentino, insegno eco­
nomia, mi hanno preso in casa ... -. 
• Sono di Cordoba, lavoravo alla Cor-

poracion de Reforma Agraria, mi han­
no preso in ufficio -, « sono brasilia­
no, studente, esi'liato politico da due 
anni ". La sigaretta fa il giro dei vi-
cini. 

" Vieni con me, ti presento uno im~ 
poùante, è l'unico cileno qui, è il di­
rettore del quotidiano "'la Nacion" -. 
la coppola a scacchi, grosso e pallido 
nel cappottone blu, avrà un sessanta­
cinque anni; "molto ' piacere ", cer­
co di attaccare discorso, mantenen­
do l'equilibrio, seduto sui ca'lca:gni. 
• lei è un giornalista italiano, vero? ". 
• IPiù o meno ". '. IMi dica una cosa; 
cosa le pare, cre'de che mi fucileran­
no? ". 

Quando arriva "i'ufficiale a chiede­
re • tutti stranieri qui, vero? a, scat­
ta in pi e'ci i col poco di energia che gli 
resta . 

"No, iD sono cileno, Oscar Wais, 
direttore della .... • Per me s'iete tut­
ti uguali, signDre, almeno finché non 
siete interrogati; non mi vengano a 
scocciare con raccomandazioni per­
sonali. .. -. Comincio a rendermi con­
to di cos'è stato il golpe per i più vec­
chi , la paura, la debolezza, la fine di 
tutto, il 'rischio di perdere la dignità. 
Alounilo guardano, sorridono scuoto­
no Ila testa, 

Le ore passano, ma non tanto, si 
comincia a perdere la cognizione del 
tempo, sto con alcuni 'brasiliani, giD­
vani, studenti o quasi. Ouando si sen­
tono spari, cerchiamo di continuare a 

RMI AL MIR CILENO! 
PESARO: raccolti alla mostra in 

piazza ' del Popolo dal 24 ottobre al 2 
novembre: Arcangeli B, 500, compa­
gno 2.000, compagno 270, compagno 
di LC. 500, un democratico 150, com­
pagno Itala di l.C. 500, compagno 
grafico di L.C. 500, · studenti demo­
cratici 500, compagna casalinga 500. 
compagna 1.50Ò, Gasperoni 500, com­
pagno 1.450, Massimo M. 1.000, an­
tifascista 450, due compagni di l.C. 
1.200, Serafini ·G. ex partigiano 1.000, 
Daniela 500, compagno Riccardo 500, 
Adele 500, Mario 500, Vittorio 1.000, 
studentessa 200, Vittorio 150, ' com­
pa,.9na di L.C. 280, compagno 500, 
Alessandro 1.000, compagno 1.000, 
vecchio compagno 1.000, compagno 
2.200, Carmen 150. 

CATANZARO: Sergio Rubino 10 
mila; Pina Sestito 2.000; raccolte al­
lo sciopero generale studenti 450; 
com~agni di decollatura: M.C. e A.P, 
e A.M. 1.500, Filomena e Leo Scic;chi­
tana 3,000, Pino Cardamone 1.000, 
Saverio, Ernesto e Carmine Bonacci 
1.500, Ivan Tornaino e Leondino Gen­
tile e Raffaele Pane 1.500, Donato 
Ferruccio 1.000. 

RECANATI: compagno 5.000. 
SALSOMAGGIORE (PR): antifasci­

sti 15.500. 
VIAREGGIO: Lapi R. 250. 
S. BENEDETIO DEL TRONTO (AP): 

raccolte dalla sede 67,585. 
NAPOLI: compagni 7.000. 
FIRENZE: Franco Franchi 50.000, 
VERONA: Compagni 17.000. 
URBINO: compagno palestinese 

500; Mino 5.000; Claudia 2.000; com­
pagno 2.000; compagni PSI e FGSI 4 
mila; compagni PCI e FGCI 11.200, 

QUERCETA (LU): raccolte tra i 
maestri operai del marmo della L.d.C . 
52.000. 

OSSI (SS): Tore 300; Pierangelo e 
Vittoria 1.000; compagni operai: Tul­
lio 500, Francesco 500, Mario 500, 
Giuseppe 1.000, compagno 500, Pie­
ro 200, Giovanni 1.000. Fina e Gesui­
na 1.000; compagni del PCI.: Rosan­
na 500, Vincenzo 500, Antonello 500 , 
Nino 500, Mario 1.000, Vittorio 500. 

ROMA: R.L. 10,000; Piero 1.000; 
Gasparazzo 1.000; L.d.C. 47.000; col­
lettivo Castelnuovo 266.500. 

BOLOGNA: due compagni 20.000, 
PIOMBINO: sezione L.d.C. 33.000. 
BRACCIANO: tre soldati 1.500. 
NOTO (SR): Franco Empoli, PSI 5 

mila; Nico, studente 500; Marini, stu­
dente 250; Angelo, studente PCI 500; 
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Tesol ,macellaio PCI 1.000; Sampieri. 
benzinaio PCI 500; compagno 500; 
raccolte ai giardini pubblici 500; S. 
Valva, studente PCI 200; Gaspare, 
professore 200; Nastasi, studente PCI 
500; Alba, studentessa 500; Corrado, 
studente 300; compagna della trou­
pe cimetografica " Il Viaggio" 2.000; 
compagni del PRMLd'1 2,500; Giusep­
pe Grienli, consigliere comunale di 
Noto del PRMLd'1 (partitQ rivo!. mar-

. xista-Ieninista d'Italia) 5.000; Paolo 
Bianco: consigliere comunale del 
PRMLd'l 1.000; compagno PSI 1.000; 
Balistri Salvatore 1.000; consigliere 
comunale 1.000; Zuccarello Paolo del 
PAMLd'1 1.000; Antonio 1.000; un pre­
te 1.000; compagno 1.000; Corrado 
Spataro, studente PSI 600; compagno 
PCI 200; Maria Grazia, studentessa 
1.000; Maria, casalinga 1.000; i com­
pagni di L.C. di Noto 13.000. 

NAPOLI: elenco della sottoscrizio­
ne del 7 novembre. Italsider di Ba­
gnoli , organizzata dai 'compagni del 
reparto MAN-FOP: A. Luigi LD-ACC 
(PCI) 500, V. Raimundo MAN-FOP 2 
mila, F. Giuseppe CT MAN-FOP 2.000, 
A. Antonio MAN-FOP 1.000, M. Gio­
vanni MAN-FOP (PCI) 500, L.R. Luigi 
MAN·FOP 1.000, S. Domenico PDUP 
500, D. Ciro PDUP 1.000, C, Vincen­
zo 500, C. Antonio 500, S. Pasquale 
5.000, I. Gennaro 500, R, Giuseppe 
500, C. Giuseppe 500, D. Armando 
PCI 1.000, G. Salvatore PCI 500, E. 
Salvatore PCI 1.000, C. Attilio PSI 
500, D, Ragine 500, D. Pasquale 500, 
I.G . 1.000, FOR 500., T. Mario IGROT 
500, E. Antonio delegato MAN (PCI) 
500, C. Ernesto esecutivo PCI 1.000, 
L. Giovanni MAN-FOP 1.000, Becchi 
MAN-FOP 500, L. Raffaele MAN-FOP 
500, L. LUIGI MAN-FOP 1.000, R. An­
tonio MAN-FOP 500, F. Giuseppe 
MAN-FOP 500, Gennaro MAG 1.000, 
M. Paolo TRENO UNI 1.000, Grillo 
TRENO UNI 1.000, Gentile TRE­
NO LAM 500, M. Giuseppe PCI 
500, Verrone 500, Vecchione 500, B. 
Giovanni 1.000, F. Salvatore 2.000, D. 
Giovanni 500; 4 simpatizzati 8,000; 
M.S, 3,"000; Ingegneria 25,000; racc, 
da Capuozzoio 500; operai Italsider 
6.000; compagno .IV S, paolq. 1.000; 
operai Italsider 2.500; operai Olivet­
ti 1.900; F.v. Ingegneria 3,000; com­
pagna insegnante 2.000; Margherita 
5.000; Mario Bergami 10.000; G. For­
lani 3.000; mensa bambini P. 5.000; 
Formisano Ciro, appalti F.S. off. S.M. 
La Bruna 500; Dentice Ciro, camioni­
sta 1.000; Di Pietro G., appalti F,S, 
S.M. La Bruna; 500; Russo Luigi, ap­
palti F.S. S.M. La Bruna 500; Di Pie­
tro Vincenzo, appalti F.S. S.M, La 
Bruna 500; Balzano Pietro, appalti F. 
S. S.M. La Bruna 500; Addeo Natale, 
appalti F.S. Pietrarsa 1.000; De Simo­
ne F., appalti F.S. Pietrarsa 500; Poli­
clinico 5.000; Del1i Vecchi M. 1.000; 
G. Giovanni 500; compagno Alfa R. 
1.000; Nando 1.000; A, Schettino 500; 
P. D'Angelo 1.000; compagno 500. L 
L. Tagliacozzo 500; G, Nicolais 500; 
Éduardo 150; Carlo 500; Simmaco 
1.000; A. Genovese 500; Mauriello A, 
500; Mario 200; Lidia 350; Una 450. 

chiacdhierare, • non bisogna farsi 
prendere dal panico ... ". Qualcuno di 
loro 'è arri'vato in Ci'le in modo av­
venturoso, a chiedere asilD politico, 
a scrivere i giornaletti della resisten­
za bras.iJiana. Mi parlano del Nord, 
del Nordeste, gli indios ancora sel­
vaggi e ancora massacrati in vari mD­
di dal 1Q0verno, i contadini poveri del 
Nordeste che ogni tanto si ribellano. 
« Ma il centro de'Ila lotta non può che 
essere Sao Paulo, le regioni industria-_ 
li. 'E lì Iè di'f\fici'le, la classe operaia 
è confusa, poco specializzata ...•. In­
credibille come riusciamo a evitare di 
parlare di cosa sta succedendo. 

Un' sottuifficiale oè venuto 'a vedere 
la situazione delle coperte, un ca­
pannello di domande attornD a 'lui, 
.. non chiedetemi niente su interroga­
tori e simili, non ne so niente ", por­
ta qualche coperta. L'altro, l'u:fficiale 
capo del corridoio è un uomo grosso, 
robusto, la pelle scura del nord, modi 
autoritari, voce forte. ~ Non siaw·i- . 
cinino alla porta, IQ dico per la loro 
sicurezza, i sdldati hanno l'ordine di 
sparare senza neanche awertire. E 
capirete che sono nervosi.. ». Ma 
quando arriva da mangiare? E' da 
ventiquattro ore che siamo a digi'u­
no ... ,,!lo ohiedano ai loro compagni 
che hanno 'assaltato il camion dei vi­
veri.... . Puzza di bugia lontano un 
miglio. Si sta scaldando, l'ufficiBile. 
e Dovesse cascare il cielo, mai e poi 
mai la forza armata sarà màrxista ... » • 

Si sente uno sparo, si interrompe; 
faccia compunta .. otro muerto ... » e se 
ne va , 

Lo immagino uguale, il senso del 
• dovere »,il piacer·e 'del comando,in 
famiglia, a'l ristorante, • Es un machi­
sta ., commenta 'qualcuno, 

Un .. mascolino» uno che gli pia­
ce fare i I duro. 

Ogni tanto appare qualcuno nuovo 
al·la porta. « Di che paese sei, dove 
ti hanno preso? " . tOue sacerdoti olan­
desi! 

'Per circa _un'ora li avevo vistL jl} 
ginocchio nel corridoio, I·e mani alla 
nuca. 

Col passare -delle ore, 'l'eccitazio­
ne, la voglia 'di parlare stanno passan­
do. Comincio a incidere sul muro 
.. Lat ... », " ILotta Continua!" quasi 
sobbalzo, Un argentino, gli occhiali, 
un tic nervoso; è stato in Germania. 
conosce Lotta Continua, e tutti qua 
dentro già sanno che sono italiano, 
«non fare imprudenze ... -. Rimane 
« Lot ». 

Parliamo sottovooe, nel cesso; del 
resto da qualche ora abito sul lavan­
dino. "Certo, no perso per ora i con­
tatti; ma è successo a quasi tutti. Il 
MIIR era l'unico che ci avesse capito 
qualcosa, un po' preparato ... -. Si dor­
me, a spizzichi, sul lavandino, o per 
terra quando qualcuno ti cede il po­
sto, non ce n'è per tutti. JE' arrivata 
una tazzina (sic) di spaghetti, man­
giata in pie'di in corridoio sotto l'oc­
chio vigile dei fucNi. Un enorme ope­
raio peruviano, anziano, dDrmicchia 
seduto sul cesso, una radiolina salva­
ta chissà come, attaccata all'orecchio, 
non parla con nessuno. Sorride educa­
tamente: «No signore, in f 'esma non 
c'è stata resistenza, non c'erano ar­
mi " lavora in Cile da 12 anni. 

Qualche capannello si raccDnta sot­
tovoce i terribili trattamenti in com­
missariato. Soprattutto la tortura di 
rimanere da solo, costole rotte o no, 
per ore e ore. Qua siamo in tanti, si 
può parlare. Allie due e mezza di not­
te viene un ufficiale, alcuni sollati col 
« rifle" puntato, un sottufficiale con 
la pistola in mano. " Uscire 'in fila per 
due, mani alla nuca, in fretta! ". 
e Prendiamo le nostre cose? ", " inu­
tile! ». Sono in fila col sacerdote 
olandese, forse sono pallido come lui, 
"que pasa? ", con un filD di voce. 
Quando siamo in corridoio, gli ordi­
ni ridicoli .. trottare, piegamenti! ". Ci 
hanno svegliati per ,fare ginnastica, 
qua tutto è possibile. 

* .. chile 

un incontro con un gruppo di editori 
di giornali della Germania Federale 
C'he il capo di stato argentino ha rice­
vuto alla Casa 'Rosada. 

'Dopo aver sottolineato che i rap­
porti -dell'Argentina con ,la RliF sono 
• eccellenti. , IPeron ha affermato che 
anche l'Europa appartiene al Terzo 
Mondo, dato che" il concetto politi­
co di Terzo 'Mondo comprende i pae­
si che non si trDvano SDtto il domi­
nio dell'imperialismo statunitense o 
dell'imperialismo russo ». 

Secondo 'Peron è interesse vitale 
dei paesi latino-americani integrarsi 
nel Terzo Mondo così definito . .. t'an­
no 2000 troverà i 'laNno-americani uni­
ti o dominati », ha agg·iunto. " Per or­
gan'izzarci, preparare i e difenderci 
cerchiamo 'di integrarci in un Terzo 
Mondo -. 

Dal ·giorno del suo reinsediamento 
alla Casa Rosa-da, èla prima volta 
C'he .jJ vecchio caudillo argentino si 
sbilancia ufficialmente con una ver­
sione aggiornata della sua dottrina 

nazionalista e antimperialista. Que· 
sto avviene in un momento ·di profon· 
da e rapida acutizzazione del,la crisi 
interna del movimento peronista, c'he 
ha la sua base nelle contraddizioni 
di classe, ma c'he è stata improvvisa­
mente accelerata 'CI a I colpo di stato 
in Cile. E' difficile non scor-gere nel· 
le parole di Peron una preocoupata 
allusione a.JIe vicende del paese c'he 
si stendelun-go una <frontiera di 4 mi­
la chilometr,i a lato dell'Argentina. 

Mentre all'interno la destra pero· 
nista, che controlla saldamente gli 
apparati sindacali e di partito, scate­
na una violenta repressione contro il 
movimento di massa e la sinistra pe­
ronista , accompagnata da una crocia­
ta ideologica contro il marxismo e 
r. estremismo ., all'esterno essa 
punta a rinsaldare i suoi rapporti 
con gli stati europei, e con i corposi 
interessi del capitale europeo in Ar­
gentina, per riaffermare la sua. " ter­
za via ", contro il minaccioso accer­
chiamento dei regimi golpisti che 
avanza nel sub continente guidato da­
gli USA. Come nel '43, anche oggi il 

CILE,: i militari bloccano 
l'ex ambasciata cubana 

'La sede dove si trovava l'ambascia­
ta cubana in Cile è stata circondata 
da alcune decine di soldati armati. La 
notizia è stata fornita da fonti del­
l'ambasciata svedese, in quanto nel­
l'edificio circondato si trovano l'am­
basciatore svedese ,Edelstam e altri 
funzionari dell'ambasciata, nonché 
l'ambasciatore dell'India. 

La Svezia cura gli inte'ressi cubani, 
dopo la rottura diplomatica fra Cile e 
Cuba. Da vari giorni, sui giornali ci­
leni apparivano articoli che lasciava­
no presagire l'abolizione della extra­
territorialità dell'ex ambasciata, col 
pretesto che da essa sarebbero stati 
sparati colpi d'arma da fuoco. Nel­
l'edificio si trovano ancora 15 rifugia­
ti cileni e alcuni stranieri. 
- Il'ambasciatore Edelstam si è reca­
to nell'edificio insieme al collega in­
diano, del quale aveva chiesto l'assi­
stenza, quando ha saputo che l'ex 

Una testimonianza 
del "Comandante 

Pubblichiamo una testimonianza di 
due compagni, fuggiti dal Cile il 19 
settembre attraverso le Ande, sulla 
morte del Comandante Pepe. I nomi 
dei due compagni SDno Anna Cristi· 
na Flink, che è di origine svedese e 
Rolando, che è cileno, Il loro raccon­
to è stato raccolto a Bogotà da un 
nostro compagno. 

• Lavoravamo nel complesso fore­
stale' di lPanguipulli vicino Valdivia, 
c'he apparetneva all'area sociale dal 
1970 e fu occupato dai contadini or-

. ganizzati dal MloR. 
Prima del colpe il cDm!)lesso era 

gestito da una direzione composta da 
P.:C. e destra IP.S., cile non hanno or­
ganizzato niente. Abbiamo saputo del 
golpe alle ore 10 dell'11 settembre 
per radio, ma l'esercito non arrivò su­
bito perché bisogna attraversare un 
lago, Ci siamo organizzati per resi­
stere, ma i dirigenti scapparono. 

ambasciata era stata circondata. Ma, 
un volta entrato, è rimasto bloccato. 
I soldati hanno poi arrestato, mentre 
cercava di entrare nell"edificio, Mar­
garetha Sourander, moglie d'el giorna­
lista svedese Bobby Sourander,' -arre­
stato per qualche giorno in ottobre 
e poi rilasciato in seguito all'ondata 
di proteste '1evatesi in tutto il mondo. 

Pare che la massiccia operazione 
militare intorno all'ex ambasciata cu­
bana (decine di ·soldati si sono app0-
stati sui tetti degli edifici circostanti) 
abbia per scopo la cattura del segre­
tario del Partito Socialista cileno Car-
105 Altamirano, cui la giunta fa,cista 
sta dando una caccia spietata dall'11 
settembre. 

Nel corso di questi due mesi più 
volte interi quartieri di Santiago sono 
stati occupati dall'esercito e setac­
ciati uomo per uomo alla ricérca del 
leader socialista. 

sulla morte 
Pepe" 

Il 13 abbiamo deciso, dopo una di­
scussione con gli operai, di ra{1giun­
gere la zona del comandante ",pepe". 
La maggioranza degli operai non era 
d'accordo a resistere militarmente 
nel complesso forestale. Scappammo 
in una casa: l'elicottero ci vide e ci 
seguì, ma siamo riusciti a nasconder­
ci nella foresta. I contadini ci aiuta­
rono: vestiti e .cibo. Conoscevamo 
bene i passi del·le An.de. Abbiamo.mar­
ciato 4 giorni, l'ultimo, 1'2 ore di cam­
mino sulla neve. La prima ca'sa dove 
trovammo rifugio. in Argentina, fu 
Quella di un cont~ino cil'eno favore­
vole a U!P.'" 

I 2 compagni ci dicono sulla morte 
del comandante Pepe: • Lo fucilaro­
no con 5 compagni nel carcere di 
Valdi'Via, alla presenza di 25 prigio­
nieri che cantarono 1 ~lnternazionale. 
Il comandante 'Pepe aveva organizza­
to i prigionieri in .commissioni poli­
tic'he ". 

In 
movimento peronista è stato portat dE 
alla ribalta da una profonda crisi de~ 
l'assetto imperialistico nel mondo T 
Ma, a differenza di allora, oggi è i I 
raJ)porto di forza generale tra le cl aSi G 
si che genera la crisi dell"imperial f ~ 
smo e che le impedisce di risolver 0iCj 

in un nuovo equilibrio, E' questo fa e
l che marca anche la differenza tr eg 

la prima e la ' seconda edizione de! COI 
peronismo, che rende precaria e an r~ 
cronistica la sua. terza via _, che d c. I 
un tono farsesco alla figura, ai gesti gl 
alle parole del vecchio leader giu 
stizialista. pr( 

gr 
------------~-------------co 

di 
de "IL CILE DI 

ALLENDE E Il 
RUOLO DEL MI'R" fui 

to 

Un libro utile anche se in· f 
al 

completo c 

E' uscito da pochi giorni, edito da cri 
Mazzotta, un libro di Elias Condal « 11 le 
Cile di Allende e il ruolo del MIR " z 
scritto tra-.il 72 e i primi mesi del 73, ~I 
dopo un lavoro di molti mesi in Cile cu 
a contatto soprattutto con i ., freno I~ 
tes " (; settori di intervento di mas, f. I 

ta) del MIR. Questo libro presenta ,a 
per la prima volta in Europa la realtà e 
concreta delio sviluppo della politica u~ 
del MIR e della crescita della sua in· f 
fluenza di massa nei primi due anni a 
di governo di Allende, 

In questo senso riempie un grosso 
vuoto di informazione e documenta- : 
zione storica sull' ., altra faccia" del· 
la via cilena. La faccia dei 'settori più 
avanzati del movimento di massa, dei s~ 
loro rapporto col governo. della real. m 
tà sociale della sinistra rivoluziona- lei 
ria in Cile, Particolarmente interes. Vii 

tic santi e nuovi da questo punto di vi· il 
sta i capitoli sui contadini e i «po 
bladores" (abitanti dei quartieri po 
polari) , su' alcune fasi della batta­
glia politica tra il MIR e le altre for 
ze politiche, e le tre interviste finali U 

. con dirigenti dei sen ori di massa le 
gati al MIR, /I libro risulta però lacu 
noso sulle lotte .operaie. sulla temati· ;: 
ca dell' " area social - , su altri aspet· 
ti importanti come la scuD/a. i ceti a~ 
medi, e, riguardo al MIR, sui suoi rap ne 
porti internazionali e le sue matric ~~ 
teoriche , 

Riguardo alle lotte operare la lacu. te 
na è anche spiegabile per l'epoca in p~ 
cui è stato scritto il libro, cioè alli tu 
vigilia dell'offensiva della destra del te 
l'ottobre 72. Nella formidabile rispo s~ 
sta proletaria agli scioperi reazionar m 
dei camionisti e dei commercianti, c~ 
crebbero e si rafforzarono i nuovi or· 
ganismi operai, i cordones. e tutta Ié te 
esperienza di occupazioni e iniziativ6 
che in Cile si chiama «poder popu' pr 
lar ". 1/ lavoro del FTR (fronte operai~ a 
del MIR) si inserì quindi in un qua' ra 
dro molto più vasto di forze coinvol· 
te e di organizzazione operaia. 

Questa datazione del libro si riper· 
cuote nella visione generale che vie­
ne offerta del processo, in una insuf· 
ficiente comprensione del valore 
« universale - dei tratti di fondo del­
l'esperienza cilena. netla mancanza 
di una sintesi strategica capace di , 
mettere in evidenza il rapporto dialet· 
tico. e non schematico, della politi-
ca del MIR con l'Unità Popolare e cdi I 
movimento delle masse nell'arco del· 
l'intero periodo, 

)# 

STATI UNITI: dalle elezioni municipali, 
per Nixon? il colpo di • grazia 

ti 

Sono stati resi noti. oggi. I risul­
tati delle elezioni che si sono svolte 
in una dozzina di grandi città per la 
carica di governatore (New Jersey 
e Virginia) e di sindaco: la vittoria 
dei "democratici . è stata schiac-

CHILE 
SOCIALISMO 

LOTTA DI CLASSE 
GOLPISMO 

analisi e documenti sulla 
tragedia cilena 

parte del ricavato andrà 
a benlflcio della resistenza cilena 

ciante dovunque e la sconfitta _. re­
pubblicana » viene messa in relazio­
ne da tutti gli osservatori con .le di­
savventure ::>residenziali che hanno 
coinvolto ed affondato il "partito G, 

Nel New Jersey, dove da sempre 
le elezioni si vincono con margini lie­
vissimi dato l',, equilibrio dei rapporti 
di forza ", il candidato • democrati­
co • Byrne ha ottenuto mezzo milione 
di voti in più; a D'etroit, capitale del 
ciclo dell'auto, per la prima volta un 
nero, i l senatore Young, è sindaco 
della città; a New York, infine, !'inte­
ra amministrazione' è stata conquista­
ta dai «democratici" con la presi­
denza del consiglio municipale e con 
le cariche di controllore delle finan­
ze e di sindaco (per il neo-sindaco 
Beame oltre il 60 per cento dei voti). 

do, arginato .la ... valanga democrati· 
ca .. : così non è stato ed anche Is 
massiccia campagna di stampa or­
chestrata dallo stato maggiore "re­
pubblicano D (con l'influente rivista 
• Time " in testa) è stata vana. 

Questi risultati elettorali affossanO 
definitive,nente Nixon e costituiSCO­
no una spinta enorme, torse risol~' 
tiva, pe!" quei settori del suo • parti' 
to., ormai maggioritari , èhe premO" 
no per le sue dimissioni. Il giudiCe 
federale Sirica ha emesso un manda­
to di comparizione per miss Woods, 
segretaria del presidente, per inte~' 
rogarla sulle bobine "che non eSI' 
stono -: sembra che miss Woods, 
donna scrupolosa, avesse trascritto il 
contenuto dei nastri . 

~----' EtRTANI E[Jl(Jt VEK{)\lA 

Alla Vigilia delle elezioni erano in 
molti a pensare che le recenti pub­
bliche dichiarazioni di dissociazione 
dall'operato del presidente, della mag­
gioranza dello stesso .partito " r~pub­
bl icano ., avrebbero, in qualche mo-

Ma negli Stati Uniti s i discute se~' 
pre meno di telefoni , registratori: 
fondi neri e superville: i tempi e.1 

modi delle .dimissioni presidenziali, 
la candidatura del successore, que­
sti i temi al centro del dibattito SU 
tutti gli organi d'inf.ormazione. 
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E' S TA UNA VITTORIA 
MOLTO GROSSA 

MILANO: per la . lotta nella scuola dell'obbligo 
La posizione dell'Unione Inquilini 

Nei primi mesi dell'anno scolastico 
1973-74 si ripresentano a Milano, ag­
gravati, i problemi degli scorsi anni 
della scuola dell'obbligo. 

Intervista con la compagna Bianca Guidetti Serra, del collegio nazionale di difesa dei 
La gratuità è ben lontana dall'es­

s~re raggiunta: i costi della scuola 
dell'obbligo gravano sul salario dei 
lavoratori sia per quanto riguarda i 
Ii'bri, trasporti, mense, ecc. 

scolastica che costringono a doppi e 
tripli turni, rendono inoltre impossi· 
bile una normale frequenza della 
scuola, l'attuazione dei doposcuola e 
della scuola a tempo pieno. Queste 
carenze sono ancora più gravi nel 
settore delle scuole materne e degli 
asili-nido. 

esperienze di scuola a tempo pieno. 
Nei mesi successivi l'Unione inquili­
ni intende affrontare il problema dei 
contenuti facendo sì che la scuola 
dell'obbligo sia aperta ai problemi 
che i lavoratori affrontano nei quar­
tieri. ~~~ detenuti di Pescara 

do TORliNO, 7 novembre 

~ i Parli~mo con la compagna Bianca. 
:. a~ Guidetti Serra , che assieme ad un 
la folto gruppo di avvocati democratici 
ers e 'Clelia sinistra ha fatto parte del col-

t legio nazionale di difesa al processo 
d contro i cinquanta detenuti di Pesca· 

e ra. ,A distanza di qualche giorno, le 
Ema h' d' . 't tt I ' '1 , d' c le lamo innanZI u o , qua e I suo 
: t~ giudizio sulla sentenza. 
,~I c< La conclusione che 'ha avuto il 
glu processo è stata una vittoria molto 

grossa. Basta pensare alla rapidità 
con cui erano stati spiccat.i i mandati 
di cattura, per capire come le forze 
della destra vi vedessero l'occasione 
per giungere a delJe. condanne '''esem- '. 
plari", e come contassero di fare " 
di Pescara il precedente per processi 

~" futuri ». 
ì\ D. - Come si è giunti a questa vit-

toria? 
in. R. - c( Il fallimento del tentativo di 

fare di Pescara un copione da repli. 
care è determinato, da un lato, dalla 

da crisi sempre più grave che colpisce 
,,1/ le istituzioni. lo sviluppo e il raffor· 

zamento della lotta di classe, i fer-7;' menti nuovi che emergono dalla so­
"iI~ cietà, influiscono sulle istituzioni del­
Jen. lo stato provocando "scricchiolii" di 
~8S. strutture un tempo saldissime. E dal· 
'nta l'altro, dalla situazione nuova che si 
a/tà è creata nelle carceri: le lotte degli 
tica ultimi tempi non sono state le "vec· 
in chie" rivolte, dettate unicamente dal· 

mnl la rabbia. 
Sta sviluppandosi un processo che 

BSO vede il detenuto comune prendere co­
ta. scienza del suo ruolo sociale, diven-

fj tare "cittadino". E' un processo che e/· 
più non ha nulla a che fare con una "re-
'de sipiscenza" o un pentimento di tipo 
ea/. moralistico; c'è una autoconsapevo­
na- lezza sulle cause della propria "de-

vianza", una presa di coscienza poli· 
.~~: tica che porta il detenuto a superare 

il suo ruolo di emarginato ». . 

rie 
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D. - In che modo i detenuti di Pe­
scara hanno affrontato il processo? 

oR. - « -II processo ha rapp'resentato 
un momento molto importante nella 
crescita dei detenuti, almeno un grup:­
po molto consistente sapeva di ac­
cettare. una battaglia molto difficile. 
Pur facendo l'avvocato da più di 20 
anni, soffrivo vedendo come si espo­
nevano, temendo .per quello che 
avrebbero potuto pagare ' in termini 
di costi umani. In realtà c'era da par­
te loro attenzione a tutte le fasi del 
proceSso e comprensione, anche per 
tutte le inevitabili lungaggini porta­
te dalla condotta politica del proces­
so (le eccezioni procedurali, le testi­
moniAnze •.. ) ». 

n. - Qual è stato -il tipo di rapporto 
che c'è stato tra voi 8'wocati e ; de­
tenuti? 

H . . - '- Abbiamo cercato di fare il 
processo "con" i detenuti. E' stato 
almeno nei limiti del possibile, supe­
rato il solito rapporto "professiona-

TRIESTE: 7 compagni 
processati per 
"vilipendio alla 
magistratura" 
I giudici sòno stati ricusati 
in quanto parte lesa 

Sette compagni di Gorizia si sono 
trovati a dover rispondere alla corte 
d'assise di Trieste di vilipendio alle 
forze armate e alla magistratura per 
Un volantino su Serantini intitolato 
• Un altro compagno ucciso dalla po­
lizia ", per avere affisso un manifesto 
che diceva tra l'altro: "II 12 dicem­
bre viene ucciso dalla poliiza a Mila­
Saverio Saltarelli " e per un manife­
sto intitolato « La pista tricolore' » in 
cui si faceva notare l'operato reazio­
nario della magistratura sulla" stra­
ge di Stato ". 

I . compagni del collegio di difesa 
hanno sostenuto, in via preliminare, 
che la magistratura essendo parte 
lesa non può giudicare e la corte di 
appello, contro il parere del pubbli­
co ministero D'Onofrio, è stata co­
stretta a dichiararsi incompetente a 
Prendere una decisione in merito, e 
a rinviare la soluzione del problema 
alla locale corte d'appello. Non c'è 
da illudersi sulla volontà della locale 
Corte d'appello di esaminare sul se­
rio l'eccezione, esame che compare 
terebbe la denuncia di un vuoto di 
Potere giurisdizionale all'interno del­
lo stesso ordinamento giuridico bor­
ghese, si tratta comunque di un im­
Portante precedente. 

le" che vede l'avvocato come rappre­
sentante della classe dominante. I de- . 
tenuti in prima persona hanno portato 
avanti la loro difesa, hanno saputo 
usare l'avvocato come strumento 
messo a loro disposizione. 

l.'esperienza del collettivo di dife­
sa, in cui più avvocati con una base 

Ideologica comune cetcano di affian­
carsi all'imputato è stata molto posi­
tiva. Molte cose restano ancora da 
fare, soprattutto rispetto al proble­
ma dei collegamenti esterni, alla ne­
cessità di riuscire a coinvolgere mag­
giormente rispetto ai processi futuri 
le forze politiche e sociali ». 

Il diritto allo studio viene di fatto 
limitato anche con l'eliminazione del­
le esperienze di scuola a tempo pie­
no e con la limitazione dei doposcuo­
la (blocco delle iscrizioni, non attua­
zione del servizio di mensa). Sono 
ancora una volta le famiglie dei lavo­
ratori ad essere maggiormente col­
pite da questi provvedimenti. 

Le gravissime carenze dell'edilizia 

CHIOGGIA: in lotta 
gli studenti delle 
medie inferiori 

Alla scuola media imeriore di San­
t'Anna, frazione del comune di Chiog­
gia, continua da martedì scorso lo 
sciopero di 120 studenti per la situa­
zione dell'edificio scolastico: una ba­
racca senza servizi igienici e con ri· 
scaldamento insuf.ficiente. Questa si­
tuazione è inoltre aggravata dai dop­
pi turni e dal mancato rispetto della 
gratuità dei libri di testo. Sempre 
a Chioggia i 200 studenti deWaltra 
scuola media inferiore ,, ·G. Olivi .. 
sabato scorso sono scesi in lotta con­
tro i costi dei libri di testo . 

Questa mobilitazione è continua­
ta il lune'dì seguente con un coro 
teo che ha raggiunto le altre scuole 
e il comune di Chioggia. 

Il corteo si è svolto sotto la vi'gile 
sorveg·lianza della poliZia che davanti 
al municipio è ·intervenuta straccian­
do i cartelli -e disperdendo gli i studen­
ti minacciandoli di denunciarli. 

Provocazione e montatura di enormi proporzioni 
scatenata a. Palermo con la scusa della .droga 
Ignobile comunicato della FGCI: estremismo base politica della droga 

Nessuna tregua al movimento di 
classe a Palermo, eoco la logica fer­
rea de,I potere ,che da mesi va avanti 
in città, e che nelle ultime settima­
ne ha assunto preoc·cupanti propor­
zioni. Per impedire la ripresa delle 
lotte il potere statale democristiano 
ha deciso di u colpire in anticipo» 
a tutti i livelli . 'Prima col colera, poi 
con le perquisizioni e i rastrellamen­
ti nei quartieri proletari, poi con spari 
di arma da fuoco davanti alle carceri 
deW'Ucciardone, con gli sgomberi dei 
proletari che occupano le case, e così 
via. 

Ora cominoia la danza della dro­
ga, guidata dai carabinieri. A dirigere 
la danza è il maggi,ore Russo dell'ar­
ma, personaggio che per anni Iè stato 
messo ad indagare sulle droge pesan­
ti, ma non ha mai combinato nulla 
di buono: ora tenta il rilancio cer­
cando di rifarsi su un terreno meno 
minato, quel,lo delle droghe leggere. 

LE « PESANTI » 

Il quasi monopolio dell'importazio­
ne, dello spaccio locale, della espor­
tazione delle droghe pesanti è da an­
ni saldamente in mano alla mafia in­
ternazionale. Lo spaccio locale è ri­
volto a «pezzi grossi» che hanno 
« amici» o che sono «amici degli ' 
amici" e dunque è intoccabile . ,Le 
voci girano, i nomi si sanno, ma nes­
suno di costoro viene mai preso (si ' 
parla del figlio di un vicequestore, 
ma sono voci , e voci restano). forse 
per questo, forse per altro i carabi­
nieri hanno deciso di non darsi mol­
to da fare, e quindi lasciare girare la 
droga pesante. Prova ne è che a 'Pa­
lermo, nelle vic inanze della quale c 'è 
uno dei più importanti scali interna­
zionali del giro, il nucl·eo antidroga 
dei OC è composto so lamente da t re 
persone: il maresciallo 'Gaggia più 
due appuntati. 

LE « LEGGERE )J 

Per ciò che riguarda la droga leg­
gera, i carabinieri per quattro anni 
hanno lasciato tral1'quillamente che 
girasse, senza fare quasi nulla. In tal 
modo il giro si è gonfiato, nella con­
vinzione di impuni'bilità del fatto. 

Il caso Sammartano, uno studente 
d'architettura arrestato nelle scorse 
settimane, ha fatto esplodere la co­
sa. Era troppo clamoroso, non si po­
teva non intervenire. I carabinieri di 
Alcamo (Trapani) lo prendono mentre, 
sulla strada, distribu isce biglietti da 
diecimila ai passanti , subito dopo un 
incidente -della sua auto. Lo . passano 
al maggiore Russo , a Palermo. E co-

stui si scatena. Chiede e ottiene la 
massima collaborazione dei carabi­
nieri e della polizia '(nucleo informa­
tivo dei OC, uFfjcio politico di PS). 
L'appuntato dei carabinieri Pino svol­
ge un ruolo importante, da anni, in 
questo contesto, e più in alto i com­
missari della squadra politica ,De Si­
mone e Pachino danno una mano. La 
cosa passa al procuratore. Un tal Si­
gnorino, giovanissimo, Ibrillante car­
riera (viene chiamato "creatura di 
Martorana >l pezzo grosso del palaz­
zo di giustizia) è stato in prima fila 
anche nei fatti dell"Ucciardone, nei 
fatti delle occupazioni delle case, nel­
l'inchiesta sul disastro del porto di 
Palermo. C'he frenetica attività, c'he 
dedizione al lavoro! E' con lui tal 
SCiacchitano, meno brillante o for­
se meno "aiutato ". 

LA STAMPA ILOC~LE 

"Sicilia flash », settimanale illu­
strato fatto dai giornal·isti Rai, diretti 
da Ninni 'Stancanelli, fascista, ex pic­
chiatore nero, (soldi, si dice. vengo­
no da un certo Amintore, noto picco­
letto nazionale amico della lRai. .. ) scri· 
ve che a Palermo la droga ha trovato 
diffusione ·e buona accoglienza negli 
ambienti della facoltà di architettura 
fin dal 1968 infestata dai «teppisti 
del movimento stu'dentesco ". E lo 
dice per tutti , il teppista fascista 
Stancanelli. 

« IBM SAMMARTANO)) 

Intanto Sammartano, interrogato, si 
dimostra più bravo di un calcolatore 
IBM. Fa la bellezza di 420 nomi di dro­
gat i e spacciatori di 'droga . Ricorda 
t utto: dove, quando, .come e con chi. 
Le targhe, le vie, gli alloggi, i viaggi 
in iMarocco del tizio e del tale, le date 
esatte, le dosi importate, vendute. 
consumate. Quanto basta per ficcarci 
dentro 'buonaparte del giro «bene" 
della città dal '69 ad og-gi. Ma non 
so lo. III Sammartano fece parte del 
movimento, conosce tutti, li ricorda 
tutti. Quelli che non ricorda, o li in­
venta , o glieli fanno «ricordare >l . 

L'awocato di Sammartano dice che il 
suo cliente è perfettamente lucido e 
quello che sta facendo lo fa sapendo 
di dare dei grossi fastidi ai suoi ami­
ci , ma convinto c'he in definitiva è 
necessaria una «operazione chirur­
gica » che serva alla società per cu­
rare i drogati e i traviati. Vengono 
spiccati 40 mandati di cattura, una 
ventina di persone sono indiziate d i 
reato , gli arrestati sono finora 214. 
«'L'Ora .. s i limita a fare la cronaca dei 
fatti e a r icordare che pochi mesi 

addietro il capo della mobil·e Boris 
Giuliano dichiarò nel corso di un pub­
blico dibattito che per i drogati era 
convinto che fossero necessarie le 
cure .e non il carcere. 

LA FOCI (estremismo = droga) 
FIANCO OELLA POLIZIA 

A 

'la !fOCI pubblica un ignobile comu­
nicato in cui si afferma cile a drogar­
si sono due tipi di persone: i giova­
ni della Pa'lermo-bene annoiati della 
vita, in cerca di sempre nuove ed ec­
citanti esperienze da un lato, e dal­
l'altro" giovani che scelsero vie sba­
gliate per cambiare questa socie­
tà ". L'estremismo, dicono i giovani 
sacrestani de'I moralista Amendola, 
porta inevitabilmente alla droga. Solo 
noi della FGCI siamo sani, perché ri­
fiutiamo la falsa alternativa che la 
società ci pone « o l'integrazione pas­
siva o il rifiuto glCibale, velleitario 
ed estremistico". 

[Chi si droga, secondo la FGC1, so­
no « i giovani che accettano l'ideolo­
gia del rifiuto >l. Chi sono questi gio­
vani « I più deboli fisicamente, i meno 
agguerriti culturalmente, i meno pro­
vati dalla lotta economica quotidia­
na ". Niente ,di più razzista: chi si dro­
ga è malato {debole" fisicamente .J. 
ignorante e rozzo f« meno agguerrito 
culturalmente»), e rifiuta la società, 
estremisticamente rifiutando la lotta 
quotidiana, chiuso in un rifiuto glo­
bale. 'l'equazione estremismo ugua­
le droga, così cara ai fascisti di tut­
to il mondo e alla stampa di Rusconi 
e Monti, 'è così fatta propria dalla 
FGCI, che in questo modo si affianca 
alla polizia nella campagna mora lizza­
trice a colpi di droga e lascia via li­
bera per colpire a sinistra per far 
fuori tutti gli estremisti in quanto so­
no tutti predestinati alla droga. Nes­
suna condanna, nel comunicato, per 
l'azione r-epressiva in grande stile 
condotta dal,la pulizia, nessun accen­
no al fatto che in questo modo viene 
attuato prima che sia ufficialmente 
votato in parlamento il fermo di dro­
ga che Andreotti presentò nei mesi 
addi·etro col preciso scopo di colpire, 
in mancanza del fermo di polizia, il 
movimento degli studenti e le orga­
nizzazioni rivoluzionarie col pretesto 
della guerra contro la draga. Il mo­
ralismo di Amendola e lo sbracamen­
to di fronte alle iniziative antiorole­
tarie del governo sono così portate 
al massimo dalla RGOI, grazie alla 
quale l'attacco alla sinistra, prima ve­
latamente contenuto negli articoli dei 
giornalisti democristiani , si fa espli­
cito. 

Questa situazione esiste da tempo 
e si aggrava sempre più in quanto i 
provvedimenti degli enti competenti 
sono insufficienti (come balza agli 
occhi dall'esiguità degli stanziamen­
ti, ad esempio per il 72-73) e il loro 
atteggiamento nei confronti dei pro­
blemi esistenti è quello di frenare le 
richieste (es . ' circolare Bellini) piut­
tosto che affrontare i problemi. 

Dinanzi a questa situazione l'Unio­
ne Inquilini di Milano ha ritenuto indi­
spensabile prendere contatti con tut­
ta una serie di realtà di base (collet­
tivi, com itati di genitori ecc.) nate 
da una lotta su queste contraddizioni 
per costruire con queste forze un'uni­
ca piattaforma di lotta in grado di 
permettere un supera mento della 
frammentazione delle varie esperien­
ze, sulla base di obiettivi non legati 
alla generica figura del genitore ma 
con caratteristiche di classe. 

Su questa base si è ritenuto prio­
ritario operare inizialmente in due di­
rezioni: nella direzione della riven­
dicazione della gratuità della scuola 
dell'obbligo (gratuità dei libri di te­
sto, dei trasporti, delle mense) per 
allargare i I fronte di lotta per la di­
fesa del salario già pienamente ope­
rante per ciò che concerne il caro­
affitti; e nella direzione della rivendi­
cazione del diritto allo studio cO'n · Ia 
garanzia del proseguimento e l'esten­
sione della scuola a tempo pteno. 

In questo senso sono stati anche 
richiesti alla regione interventi ur­
genti per risolvere le carenze 'della 
edi I izia scolastica che ostacolano le 

E' in programma per dicembre una 
assemblea cittadina da organizzare 
con le confederazioni sindacali che 
si sono già mosse su questi temi 
per rilanciare un programma di lotta 
unitaria per la scuola dell'obbligo. 

TRIESTE: ottenuta 
la IV meccanici 
al Galvani 

Dopo due scioperi generali e un 
corteo di più di settemila studenti, 
dopo uno sciopero ad ·oltranza di db­
dici giorni, gli studenti del prQfes­
sionale Galvani hanno ottenuto il ri­
pristino della quarta meccanici che 
era stata eliminata , dopo aver rego­
larmente iniziato l'anno, con la SC'll­

sa del contenimento della spesa pub­
blica. Questa lotta è stata vista co­
me una prima tappa per ribadire que-

' st'anno il rapporto di forze e la co­
scienza politica del mO'vimen'to degli 
studenti aoquisita l'anno scorso con 
l'unità con - gli operai. Un problema 
è emerso con forza: quello del,la sicu­
ra sottoccupazione ed emigrazione a 
cui sono destinati la maggioranza de­
gli studenti proletari di Trieste, dopo 
lo smantellamento dei cantieri e per 
la progressiva terziarizzazione della 
città. ta necessità di affrontare que­
sto probl'ema ha portato all'organizza­
zione per la prossima settimana di 
un'assemblea operai studenti. 

FIRENZE: gli studenti stranieri si 
mobilitano contro il numero chiuso 

cc Una serie di gravi misure discri· 
minatorie e di feroce selezione ven­
gono ad aggravare la nostra già pre­
caria situazione di oppressione poli­
tica e materiale. 

Mentre nei nostr'i paesi d'origine 
(Persia, Grecia, America Latina, Afri­
ca, etc.), i rispettiVi governi fascisti 
e reazionari, sorretti dall'imperiali­
smo sviluppano ulteriormente la loro 
politica oscurantista, con queste mi· 
sure si cerca di colpire anche qui il 
movimento degli studenti stranieri 
contro il fascismo e l'imperialismo. 

Il numero chiuso applicato per gli 
studenti stranieri , giustificato "dalla 
situazione critica delle unNersità ita-

liane D, secondo noi è un primo pas­
so nel tentativo di una sua ulteriore 
applicazione, che per ora viene prova­
ta appunto colpendo l'anello più de­
bole. 

Compagni, gli studenti stranieri 
hanno già 'cominciato la lotta contro 
queste misure, contando sull'appog­
gio effettivo degli studenti italiani 
per abbattere queste -misure che, in 
fondo nella loro logica e prospettiva, 
colpiscono tutti gl i studenti. 

Assemblea dibattito alla facoltà di 
lettere aula 8 indetta dalle organiz­
zazioni degli studenti stranieri giove­
dì, alle ore 10. Aderisce Lotta Conti­
nua 

TARANTO: riaprono ora 
riprende la lotta 

le scuole, . 

Si estende la lotta dei genitori ed 
alunni contro 'Cloppi e tripli turni. Do­
po la riapertura delle scuol'e, avvenu­
ta nella più totale confusione, con 
scuoJe " inagfbHi ", con doppi e tripli 
turni con scuole umide e cadenti, si 
è aperta subito anche la lotta. 

Due giorni fa al 'P"aolo ViJ, quartiere 
operaio dell''ltalsider, genitori ed alun­
ni hanno bloccato per tre ore la cir­
C'onval'lazione del mare piccolo, con­
tro i tripli turni e per avere nuovi 
local i. Questa matNna è stata la vol­
ta degli alunni e dei genitori della 
scuola media in.feriore Volta, al quar­
tiere popolare Tre Carrare. Qui la 
scuola è situata al pianterreno di un 
vecchio palazzo, con un'umidità spa­
ventosa e saracinesche in ogn'i aula! 

Professionali e Geometri sono 
chiusi a tempo indeterminato, per-

ché non agibili dal punto di vista igie­
nico. In altri come il classico 'Archida, 
lo scientifico IFerraris ed altri istituti 
sono cadenti umidi e senz'acqua! Dap­
pertutto si dice una cosa semplice: 
che qu·esto mese di ritardo nella ria­
pertura 'della scuola non è servito pro­
prio a niente. Ad una cosa però sì: 
che adesso vogliono ricattare gli stu­
denti con questa scusa come è già 
avvenuto in tutte le olassi dove si 
sono aperte le lezioni. u Siccome a'b­
biamo già perso un mese ora si deve 
studiare e non lottare ", questo è il 
discorso della maggior parte dei pro­
fessori. Di fr-onte a questo la rispo­
sta può esser'e solo !a generalizzazio­
ne della lotta a tutti gli studenti ~e­
nitori operai, propr.io contro i doppi, 
tripli turni per scuole decenti e per 
non pagare più i costi della scuola . 

CASTROVILLARI: 1000 studenti in corteo 
OASTRO'JIllIl'A[~1 (Cosenza), 

Dopo più di una settimana di mo­
bilitazione si è svolta stamattina una 
manifestazione degli studentr di tut­
te le scuole di Castrovillari indetta 
dal comitato politico studentesco, che 
ha visto in piazza oltre mille persone. 
Si 'è arrivati a questa scadenza, dopo 
l 'assemblea -generale di ieri in cui era 
stata presentata una piattaforma ri­
vendicativa sui costi della scuola: 
buoni-libro , trasporti gratis e rimbor-

so spese per pensioni e convitti a 
tutti i proletari senza la discriminan­
te del merito. 

Sia al corteo che alla successiva 
assemblea ha partecipato una delega­
zione operaia per testimoniare l'im­
pegno {ji lotta degli operai degli ap· 
palti che costruiscono il cementifi­
cio, delle industrie tessili, del gruppo 
Andreae, che sono in sciopero da più 
di quindici giorni per una consistente 
indennità di carovita. 

PERUGIA - Sciopero degli studenti 
Oggi gli studenti medi di tutte le 

scuole sono scesi in sciopero per pre­
sentare la loro piattaforma rivendica­
tiva agli enti ,locali e al provvedito­
rato. L'adesione allo sciopero è sta­
ta praticamente totale nonostante i I 
maltempo e ,il boicottaggio della 
FGCI. Più di un migliaio 'd i studenti 

sono sfilati per le vie della città die· 
tra gli striscioni dei comitati di base 
e organismi di massa promotori della 
manifestazione. 

Gli obiettivi della loro piattaforma 
sono: ri mborso dei libri e delle tas· 
se, gratuità dei trasporti lotta contro 
la selezione. 
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4 - LonA CONTINUA 

MILANO: il sindacato PREZZI: 
. , 

sconfessa il blocco 
inconcludente 

I incontro tra sin-

delle merci alla Magneti dacati e governo 
I Si è svolto oggi al ministero del 

Bilancio un incontro tra il governo e 
i sindacati sul «problema dei prez-

MILANO, 7 novembre 
Questa mattina, al terzo giorno di 

blocco delle merci realizzato a turno 
dagli operai di tutti i reparti dello sta­
bilimento di Crescenzago della Ma­
gneti Marelli, il sindacato é entrato 
in gioco, pesantemente, sconfessan­
do l'iniziativa delle avanguardie ope­
raie. Gli operai che da lunedì si dan­
no il cambio davanti alle portinerie 
pel bloccare l'entrata e l'uscita di 
tutti i prodotti, sono venuti a cono­
scenza di questa decisione da un 
comunicato affisso stamane firmato 
dall'esecutivo di fabbrica. Dopo aver 
affermato che « ogni decisione sulle 
forme di lotta spetta ai lavoratori e 
alle loro organizzazioni" il comunica­
to aggiunge: « si valutano estrema­
mente gravi le iniziative di alcuni la­
voratori che scelgono autonomamente 
di stravolgere le decisioni del con­
siglio di fabbrica nella conduzione 
della lotta effettuando scioperi in ore 
non programmate ed attuando, nel 
corso della giornata, il blocco delle 
portinerie ". Per l'esecutivo questo 
offrirebbe pretesto alla direzione per 
rappresaglie per deviare l'attenzione 
dalla discussione sugli obiettivi della 
vertenza. 

L'intensificazione della lotta voluta 
e organizzata dalle avanguardie rivo­
luzionarie non ha quindi mancato di 
provocare la risposta aperta del sin­
dacato. 

Nei giorni scorsi infatti l'esecutivo 
di fabbrica era stato richiamato al­
l'ordine dai dirigenti della 'FLM della 

zona di Sesto San Giovanni , che in 
una riunione congiunta, avevano con­
vinto i primi a prendere la distanza 
delle forme di lotta dura messe in 
atto dagli operai della sinistra rivo­
luzionaria. In seguito al comunicato è 
stato convocato d'urgenza il consi­
glio di fabbrica dello stabilimento di 
Crescenzago, che, mentre scriviamo 
è riunito insieme ai dirigenti della 
FLM. e a delegati di altre fabbriche di 
Sesto, chiamati alla Magneti per dar 
manforte alla linea della tregua volu­
ta dal sindacato. Occorre aggiungere 
che domani pomeriggio è previsto il 
nuovo incontro con la direzione. E' 
previsto il nuovo incontro con la di­
rezione. E' prevedibile che, vista la 
situazione, il sindacato cercherà di 
accelerare i tempi dell'accordo, per 
fermare la mobilitazione operaia che 
rischia di spingere troppo in là la lot­
ta e di capovol'gere, quindi, gli stessi 
contenuti della piattaforma aziendale. 

Il blocco delle merci, che è conti­
nuato anche oggi con una notevole 
partecipazione di operai, era stato or­
ganizzato dal nucleo della Magneti di 
Lotta 'Continua e 'dai compagni del 
collettivo tenin con lo scopo di in­
tensificare una lotta che fino a quel 
momento era stata condotta in modo 
molto debole e di riproporre quindi 
una piattaforma autonoma {basata sul­
le richieste di passaggi automatici fi­
no al 4° livello e ,di un aumento sala­
riale complessivo pari a circa 30 
mila mensili) da contr!'lpporre alla 
piattaforma « in bianco"p,.esentata dal 

sindacato . L'ini ziativa non aveva pro­
vocato una spaccatura frontale fra gli 
operai, come qualcuno ha cercato 
di far credere, ma aveva, invece , rac­
colto l'adesione di un grande numero 
di delegati ed anohe alcuni membri 
dell'esecutivo, che in questi giorni 
avevano affiancato gli operai nel pic­
chettaggio dei cancelli. Lo stesso sin­
dacato, nell'indire gli scioperi artico­
lati in orari diversi, aveva di fatto of­
ferto lo spazio per dare vita ad una 
iniziativa di questo tipo. Da questo 
punto di vista la linea delle avanguar­
die rivoluzionarie aveva dimostrato 
una grande cap!'lcità di coinvolgere 
un'ampiB parte delle stesse struttu­
re sindacali in una lotta reale per il 
salario. Ciò cr.e, all'ultimo momento, 
ha cambiato lA carte in tavola è stato 
l'intervento ,;ella PLM di Sesto, che 
ha preteso anche alla Magneti Ma­
relli l'applicazione ferrea di quella li­
nea di contenimento delle lotte azien­
dali che sta portando avanti in modo 
serrato in tutte 'Ie altre fabbriche del­
la zona. Come si potrà uscire da que­
sta situazione, nel momento in cui 
scriviamo, non è ancora chiaro; quel­
lo che è certo è che alla Magneti Ma­
relli, grazie alla capacità di inizia­
tiva autonoma della sinistra di fab­
brica, si è riusciti a raggiungere il 
punto più alto della lotta di fabbrica 
a Mi'lano in questi tre ultimi mesi. Il 
che non 'è poco, nel quadro della rigi­
da tregua imposta ,dal sindacato, ed 
è destinato a produrre i suoi effetti 
ben al di là della singola fabbrica. 

DALLA PRIMA PAGINA REBIBBIA 

MEDIO ORIENTE 
diplomatiche di Damasco, un compie­
ta boicottaggio economico avendo il 
governo di Lisbona fatto del suo terri­
torio « un centro di transito per Israe­
le durante la guerra di attobre », Se­
condo il giornale cairota «AI Ahram» 
inoltre, i,1 Kuwait avrebbe deciso di 
sbattere la porta in faccia all'incari­
cato americano degl i affari per i I 
Medio Oriente Josepih Sisco - at­
tualmente al Cairo con Kissinger: il 
quotidiano egiziano scrive, citando 
l'ambasciatore del Kuwait nella capi­
tale, che le autorità dello sceiccato 
« ritengono» che il sottosegretario di 
stato americano « non abbia alcun mo­
tivo nelle circostanze attuali di com­
piere una visita nel loro paese», 

E' molto imprdbabile che 'quest'ulti­
mo fatto si inquadri in un «gioco 
delle parti» a cui partecipino gli stes­
si americani '(si è ventilata l'ipotesi 
da parte della stampa - in Italia ad 
esempio il Corriere della Sera - che 
lo stesso Nixon avrebbe manovrato 
fin 'dall'inizio la «guerra del petro­
lio» in funzione antisraeliana, per ri: 
durre alla ragione gli oltranzisti, e in 
funzione antieuropea e antigiappone­
se): semmai il «gioco" 'è di Sadat 
e dello schieramento moderato ara­
bo che « indurisce» le proprie posi­
zioni col duplice scopo di neutraliz­
zare i governi "fratelli" che - co­
me chiede nuovamente ogg i l'lrak -
premono per una ripresa delle osti­
lità, e di condizionare a loro favore 
i colloqui in corso con Kissinger. 

AI segretario di stato americano 
Sadat si è presentato oggi in uni­
forme: secondo fonti statunitensi i 
colloqui, durati più delle tre ore pre­
viste, avrebbero avuto due scopi prin­
cipali. Stabilizzare la tregua, fino ad 
oggi mantenutasi sul filo del rasoio, 
attraverso reciproche concessioni del­
le due parti che permetterebbero 
"con onore e pazienza» la prosecu­
zione dell'attività diplomatica; e « ot­
tenere tempo perché Israele possa 
preparare il terreno - anche in cam­
po interno - (evidente riferimento 
alla crisi di governo aperta dalle di­
missioni del ministro della giustizia 
Shapiro, dell 'ala moderata del sioni­
smo) alle concessioni da fare ". 

AI termine dell 'incontro Kissinger 
e Sadat sono apparsi sorridenti di 
fronte ai fiotografi: ,« ci muoviamo 
verso la pace" ha detto il segretario 
di stato USA, e il presidente egizia­
no lo ha assecondato con un « sono 
d'accordo con lui ". Esattamente 5 
minuti prima le agenzie annunciavano 
comunque una ennesima violazione 
della tregua da parte israeliana sulle 
alture 'del Golan dove, ha dichiarato 
radio Damasco, si sono svolti scontri 
tra forze terrestri. Da Beirut si ap­
prende inoltre ehe l'artiglieria sioni­
sta ha bombardato la scorsa notte il 
villaggio libanese di Rachaya AI 
Fakhar. 

LOMBARDI 
ne di Reale è arrivato anche dall'ono­
revole Coccia del PCI il quale ha det­
to che la decisione presa dalla Com­

vocate crisi politiche, cambiano i go- - ~i~sione Giust~zia del ~enato prima 
vemi e perfino le legislature» (rife- di Interpellare I colleghI della Came­
rimento allè elézioni anticipate di ra rischiava «di menomare il presti­
Andreotti nel 1972). gio del Parlamento». Per parte sua, 

H sottosegretario alla giustizia Pen­
nacchini (DC), che da un po' di tem­
po in qua non fa mistero dei suoi dis­
sensi col ministro (recentemente ave­
va dichiarato la sua disapprovazio­
ne per la visita di Zagari a Regina 
Coeli lo scorso luglio) ha espresso 
opinione negativa per una visita al 
carcere in relazione ad eventuali «rea­
zioni negative di fronte ad una reali­
stica informazione circa l'iter dei 
provvedimenti in questione >l. 

Riguardo alla questione del 51%, 
Lombardi ha criticato ulteriormente 
il PCI, sostenendo che: «Se il 51 % 
è conquistato su una politica di gran­
di riforme socialiste, allora esso rap­
presenta ben di più di una maggio­
ranza aritmetica, ma /'inizio di uno 
sgretolamento del blocco avversario, 
perché i fatti elettorali sono sempre 
in ritardo rispetto ai processi sociali 
e politici più profondi. /I 51 % allora 
rappresenterebbe molto più che la 
presa del Governo, ma un inizio del­
la presa del potere, perché le forze 
avversarie sarebbero già in parte 
sgretolate: il problema della "egemo­
nia" non coincide col problema del­
la maggioranza elettorale ". Né su 
questo punto, né altrove, d'altra par­
te Lombardi ha mai affrontato il pro­
blema dello Stato e delle forze ar­
mate e poliziesche, per cui - pur in 
pesante polemica col PCI - riemer­
geva sistematicamente la teoria (del 
resto assolutamente minoritaria nel 
PSI) di una sorta di " riformismo ri­
voluzionario ", che analizza i processi 
sociali ma non fa mai apertamente i 
conti col problema del potere, dello 
Stato e della violenza armata contro­
rivoluzionaria (che pure è il proble­
ma che emerge da tutte le esperien­
ze storiche, e nel modo più brutale 
e dramamtico dalla lezione cilena!). 

Nell'ultima parte, Lombardi ha par­
lato dei fenomeni di rinnovamento e 
di emancipazione dalla DC che si ve­
rificano nel mondo cattolico, parlan­
do del convegno « Cristiani per il so­
cialismo» di Bologna e delle ACLI 

Parlando infine della sinistra extra­
parlamentare, Lombardi ha dichiara­
to: « Non si cambiano le cose in ita­
lia senza un accordo tra le sinistre 
istituziDnali, ma anche senza la pre­
senza di una sinistra non-istituziona­
le abbastanza forte da spingerei 
avanti, anche a calci, se necessario ". 
Pur riconoscendo che sul piano elet­
torale ben difficilmente avrebbe dato 
una indicazione di voto per il PSI, 
Lombardi ha concluso sulla necessità 
di un continuo confronto politico con 
la sinistra extraparlamentare {in sala 
era stato distribuito un volantino di 
Lotta Continua su « Elezioni e lotta 
di classe,,), " che ci ha costretti mol­
te volte a rivedere le nostre posizio­
ni e i nostri errori e ci ha ri propo­
sto la centralità di una serie di pro­
blemi come le carceri, le caserme, 
eccetera". Questa apertura al con­
fronto, in polemica col PCI, era del 
resto finalizzata esplicitamente a una 
ipotetica e asserita capacità del PSI 
di dare uno « sbocco" (sic!) alla sini­
stra extraparlamentare. «Se ne sia­
mo capaci, ha aggiunto. Altrimenti 
possiamo dichiarare fallimento! " . 

Così finalmente si è dileguata la 
nebb ia: il governo, e con lui le com­
missioni incaricate, non hanno anco­
ra preso in esame nessuno dei prov­
vedimenti - promessi e sbandiera­
ti ogni qualvolta era necessario pren­
der tempo di fronte alla mobilitazio­
ne nelle carceri - di r iforma dei co­
dici e del regolamento penitenziario 
e ora hanno paura di andarglielo a di­
re faccia a faccia, ai detenuti che 
non hanno smesso ,di lottare . 

Sarebbe in effetti sgradevole per 
l'onorevole Reale ritrovarsi il carce­
re di Rebib'bia di nuovo mitragliato 
dalla forza pubblica il giorno dopo la 
sua visita a riprova che il governo 
non intende aggiungere nulla sui pro­
blemi della giustizia a quanto ha già 
detto Taviani nella circolare inviata 
ad Henke per sollecitare l'intervento 
dei corpi speciali dell 'esercito nel re­
primere la lotta nelle carceri e su cui 
era piombato il si'lenzio malgrado le 
molte interrogazioni parlamentari. Ma 
ora, a riprova del fatto che la DC non 
ha nessuna intenzione di abbandonare 
il cammino intrapreso da Taviani, c 'è 
la notizia 'che proprio oggi tre depu­
tati ·del PSI (Balzamo, Guardalupi e 
Savoldi) si sono decisi a presentare 
una nuova interrogazione parlamenta­
re proprio sulla circolare Taviani­
Henke. 

«Tot promesse - tot rivolte . Chi 
vincerà? ", hanno detto a luglio i 
detenuti durante la rivolta di 'Regina 
Coeli. Una prima vittoria l'hanno ot­
tenuta col processo di Pescara che 
ha di fatto dovuto sancire il loro di­
ritto di lottare, 

Proprio nel tentativo di sventare 
questa possibilità, cioè una risposta 
dura dei detenuti al rifiuto di dialogo, 
stamattina Zagari ha tentato - di­
mostrandosi perlomeno più responsa­
bile dei suoi colleghi eredi di Gonel­
la - di tappare la falla esponendo 
alla Commissione Giustizia del Sena­
to i criteri informatori del progetto di 
riforma del regolamento penitenzia­
rio_ 

Sono le solite affermazioni già no­
te sulla necessità di «umanizzare" 
il trattamento dei detenuti a cui ha 
aggiunto dichiarazioni di elementare 
buon senso sulle lotte dei detenuti . 

zi ". Alla riunione con Storti, Vanni e 
Lama non hanno partecipato La Mal­
fa e Rumor; al termine, l 'incontro è 
stato definito dal ministro dell'Indu­
stria De Mita « iterlocutorio ". 

In sostanza il governo ha ribadito 
la strategia del « blocco manovrato" 
dei prezzi, confermando che sarà con­
sentito alle maggiori industrie la va­
riazione dei listini attraverso « crite­
ri di controllo" obiettivi. Nello stes­
so tempo i ministri del Bilancio e del­
l 'Industria hanno rigettato la propo­
sta, formulata dall'ultimo direttivo 
della federazione CGIL-CISL-UIL, di 
fissare un prezzo politico per alcuni 
generi alimentari di prima necessità 
quali la farina, l'olio, il latte e lo zuc­
chero. I sindacalisti hanno detto che 
non si è parlato nel corso della riu­
nione del problema del petrolio: «s: 
è fatto qualche accenno - ha detto 
Lama - comunque ci sono grosse 
preoccupazioni ". 

Il governo avrebbe anche confer­
mato «l'intenzione di prorogare i I 
blocco qei fitti e di controllare le ta­
riffe pubbliche". 

Intanto però le ferrovie dello stato 
hanno deciso l'aumento di alcuni ser­
vizi. Si tratta delle tariffe per il tra­
sporto sui treni merci e quelle per i 
vagoni-ietto, un consumo questo per 
pochi privilegiati, che è servito per 
coprire un aumento ben più sostan­
zioso per le cuccette. Proprio lo sta­
to dunque dimostra quali sono le di­
rettive del «blocco manovrato" dei 
prezzi. La decisione è particolarmen­
te grave perché può preludere ad al­
tre, più ampie manovre verso i prez­
zi dei servizi pubblici. 

Da tempo si parla di un aumento 
generale delle tariffe ferroviarie , più 
volte richiesto dal ministro dei Tra­
sporti Preti; e dalle ferrovie si po­
trebbe passare ad altri importanti 
settori, quello dell'energia elettrica e 
delle autostrade, approfittando della 
«crisi energetica» che incide sul 
funzionamento delle centrali alimen­
tate dal carburante . 

TRENTO 
Domenica 11 novembre, mani­

festazione a sostegno della re­
sistenza armata del popolo ci­
leno, ore 9, corteo da P. Duomo, 
ore 10, dibattito a I cinema Ro­
ma . 

Con la parola d'ordine « Con­
tro il colpo di stato fascista in 
Cile, ideato dalla DC e finanzia­
to dagli imperialisti americani, 
sviluppiamo la più ampia mobi­
litazione popolare con l'unità 
delle " forze della sinistra italia­
na ", a due mesi dal « golpe" si 
terrà a Trento una manifestazio­
ne di massa, promossa da: PSI, 
ACLI, Lotta Continua, PDUP, 
Manifesto, FLM, CGIL-Scuola, A. 
O ., con l'adesione del PCI, dei 
consigli di fabbrica della IRET, 
Michelin, Clevite , Laverda , No­
nes, OMT, Lenzi, Off. Brennero, 
Rangoni, Dorigoni, Fusite , Grun­
dig , Cofler, Radi Hurth, Sisma, 
Alpe, Secoblitz, Bonomi, dei Cir­
coli Ottobre, del Soccorso Ros­
so, dei Collettivi politiCi stu­
denteschi, del Collettivo politi­
co insegnanti e dei Collettivi 
operai-studenti di Pinè, Pergine , 
Borgo Valsugana, Aldeno e Ra­
vina. 

Il corteo parti rà a Il e ore 9 da 
Piazza Duomo e si concluderà 
al Cinema Roma, dove alle ore 
10 si svolgerà il dibattito , pre­
sieduto da un compagno della 
FLM. Parleranno: Fabrizio Cic­
chitto (PSl), Daniele Protti 
(PDUP), Luciana Castellina (Ma­
nifesto), Michele Giacomantonio 
(Acl i), Adriano Sofri (Lotta Con­
tinua). Lucio Luzzatto (PCI). 

COSENZA 
Domenica 11 , alle ore 9, al 

circolo Mondo Nuovo, seminario 
su « La situazione internaziona­
le e gli avvenimenti cileni ". In­
trodurrà il compagno Clemente 
Manenti. I compagni delle sedi 
devono organizzare la parteci­
pazione . 

Sabato 10 . alle ore 17,30, 
nella sede di Lotta Continua, di­
battito sul Cile, interverrà il 
compagno Clemente Manenti . 

I compagni che vogliono par­
tecipare telefonino entro saba­
to mattina al 0961 - 41137. 

Giovedì 3 novembre 1973 

CHE DICONO ' I GENERALI? 
Corsini, generale della Divisione Folgore: ( E' all'interno 
del paese che è richiesta la presenza dell'esercito» 

Il generale Corsini della divisio­
ne Folgore, davanti allo schieramen­
to del 53" Rgt. Fanteria d'arresto 
" Umbria", tenutosi il 17 ottobre 
scorso al comando reggimentale di 
Janico (Udine) ha tenuto un discor­
so, o meglio un comizio sul ruolo at­
tuale dell'esercito italiano. 

Dopo le solite esaltazioni (del glo­
rioso reggimento, della gloriosa divi­
sione, ecc,) il generale ha detto te­
stualmente: « Il nostro compito è la 

1~ difesa dei confini della Patria .. _ Oggi • 
fortunatamente siamo in pace e anche 
se ciò non toglie che si debba rima· 
nere rigidi, tuttavia è all'interno del 
paese che all'esercito è richiesta una 
maggior presenza. In questi ultimi 
tempi l'Italia attraversa un periodo di 
profonda crisi economica e sociale;1 
occorrono quindi giovani operosi e 
l'esercito ha il dovere di dare l'esem-
pio per primo"_ Tutti noi dobbiamo 
coliabOcrare al risollevamento ècono· 
mica e sociale della patria », 

Teramo: DI NAIA SI MUORE 

Un alpino di 20 • anni G 
• suicida caserma 

Nella notte di lunedì un alpino del 
CAH alpini di Teramo, si è buttato 
nella tromba delle scale .dal terzo 
piano della caserma, è morto sul col­
po. Claudio Pomelli, di venti anni, era 
un operaio di Cerea in provincia di 
Verona e solo da un mese era arrivato 
alCar. Dopo il fatto, naturalmente, 
gli ufficiali sono passati tra i solda­
ti con fare intimidatorio ordinando 
loro" di tenere la bocca chiusa" e la 
sera, in città nei posti frequentati da­
gli alpini giravano poliziotti in bor­
ghese. Le gerarchie militari tentano 
ora di far passare la tesi del malato 

mentale, aiutati dalla stampa borghe­
se, ma tra i soldati e i proletari que· 
ste cose non passano facilmente_ Per 
tutto il giorno si è discusso in caser­
ma e fuori collegando questo ultimo 
fatto con uno simile avvenuto cinque 
mesi fa all'Aquila che era passato , 
quasi sotto silenzio: non sono fata­
lità, sono le condizioni fisiche e psi· 
cologiche 'delle caserme che uccido­
no. La coscienza di questo deve di-! 
ventare un momento in cui sviluppa­
re la lotta contro l'esercito, per la li­
bertà di organizzazione dei milita· 
ri nelle caserme_ L~ 

tr 

ROMA: -assemblea degli allievi 
del Conservatorio di S. Cecilia 

TG 

Processo al direttore Jacopo Napoli che ha abolito « per 
mancanza di aule» il corso di musica jazz di Giorgio Ga· 
slini ros 

ni. 
no scorso dopo essere stato cacciato din Lunedì scorso a Roma al conse'rva­

torio musicale di S. Cecilia si è 
svolta una assemblea di tutti g l i al­
liev" La consueta assemblea mensile 
degli pII ievi si è rapidamente' trasfor­
mata in un « processo" al direttore 
Jacopo Napoli , arrivato a 'Roma l'an-

TREVISO 
_Coordinamento provinciale 

studenti d i Lotta Conti nua, ve­
nerdì 9 novembre, ore 16, i n 
prato di Fiera n. 13 dalla sta­
zione autobus n. 3, devono es­
sere presenti i compagni di Co­
negliano, Feltre Montebelluna , 
Castelfranco e Treviso. 

MARGHERA 
la sede di Marghera organiz­

za un treno speciale per la ma­
nifestazione di Torino del 18. 
Quote ed adesioni si ricevono 
in sede dalle 10 alle 13 e fino 
alle ore 10 di lunedì 12 novem­
bre, 

CATANIA 
Venerdì 9, alle ore 17, a Ma­

gistero in via Ofelia 2, il Circo­
lo Ottobre presenta La Camuna 
Bajres in " La tortura ". 

GENOVA 
Venerdì 9, ore 21, al cinema 

Alcyone (via Canerari), manife­
stazione in sostegno della lotta 
armata del popolo cileno orga­
nizzata dal Comitato di soste­
gno alla lotta del popolo cileno. 

Partecipano la cantante Liset­
te Miller, Enzo Del Re, Rosalino, 
Piero Nissim, Lucio Dalla. Proie­
zione del film del MIR: "Ouan­
do se despierta el pueblo ". 

Lotta Continua aderisce. 

URBINO 
Sabato 10 novembre, alle ore 

21, al salone Raffae llo, manife­
stazione rI, solidarietà con la 
lotta armata del popolo cileno, 
organizzata dal circolo La Co­
mune di Urbino con Gualtiero 
Bertelli, Canzoniere del Sario , 
Linda Caorlin , Ivan della Mea, 
Enzo De Re, Lega del vento ros­
so, Giovanna Marini , Pino Masi, 
la compagna cilena Lisette Mil­
ler, Piero Nissim, Bruno Simma. 

Parleranno un compagno del 
Fronte patriottico di resistenza , 
e del Movimento latino-america­
no. Il ricavato andrà alla resi­
stenza cilena . Aderiscono Lotta 
Continua , PDUP, Mani festo, PC 
(m .I.)I, PSI, FGSI, NUS, UIL pro­
vinciale . Circolo Salvemini , UG 
CD'I(m.l.) . 

da studenti e insegnanti democratici lot 
di Milano e fieramente intenzionato 
a ripetere qui le gesta che lo hanno 
messo in luce come bacchettone l! so 
reazionario. (II corso di musica jazz 
di Gaslini andava avanti da due anni 
con ottimi risultati, poi quest'anno, a 
due giorni 'dall'apertura dell'anno sco· 
lastico, con una assurda lettera di po· 
che righe il direttore ha comunicato 
l'abolizione del corso per mancanza i s 
di aule). l'assemblea, affollatissima, de 
ha smascherato attraverso gli intero pe 
venti sempre più precisi dei campa· co 
gni presenti · il ruolo reazionario del al 
nuovo direttore e ha dichiarato le vere no 
ragioni della abolizione del corso di l'a 
Gaslini . Lo stesso direttore, presente ter 
all'assemblea, sempre più incalzato di 
dalle contestazioni precise degli al· 
lievi è costretto ad ammettere a denti l'e 
stretti che quella delle aule è solo F 
la ragione ufficiale, ma che in real· 
tà il corso del compagno Gaslini dà 
fastidio a troppa gente (compresa una ni­
parte del corpo insegnante). Poi am- pi~ 
mette che il corso di jazz dà fastidio bi! 
anche a I·ui perché il jazz è una" mu· h 
sica troppo rumorosa ", " non è vera a 
musica ", " e poi Gaslini faceva en: 
trare chiunque, faceva lezione con gli vi I 

studenti scomposti , persino seduti a 
rai terra e poi parlavano di tutto meno 

che di musica " . ~~ 
Il prDssimo passo degli allievi è di 

una raccolta 'di firme tra studenti e te 
professori per imporre al ministerO de 
la riapertura del corso. 

CARRARA: occupato 
l'ITI Galileo 

Comunicato dell'lTI di Carrara a 
Lotta Continua, al Manifesto, all'Uni, 
tà e all'Avanti: 

Gli studenti dell'lTI hanno occupa· 
to la scuola , vogliono stare in aul~ 
più decenti, vogliono i trasporti e I 

libri gratis, perché oggi in questa fa· 
se di attacco del potere d 'acquisto 
al salario dei lavoratori , pagare I 

trasporti costituisce per le famiglie 
proletarie fonte di ulteriori disagi . 

Nei laboratori di fisica .devono eS' 

sere installati nuovi depuratori per' 
ché l 'aria è intossicata. 

Inoltre vogliono combattere la se' 
lezione partecipando agli scrutini per 
vigilare sulle decisioni che insegnan° 
ti e presidi prendono sulla testa de­
gl i studenti. . 

Poiché la risposta delle autorit8 

scolastiche a queste richieste è . sta~ 
negativa, gli studenti hanno dec,s~ 
occupare la scuola. chiedendo I ap 
poggio e il sostegno della classe ape 
raia. 

Gli studenti 
del Chimico Galileo Galilei 

di Carrara 
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